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MASO TRAPP 
(Castel J3eseno - Calliano) 

(F 36 IV NE P 20' 24" - 45° 55' 54") 

Nella selletta che dà l'accesso al Castel Be­
seno sorge il Maso Trapp, circondato da alcu­
ni vigneti (pertinenze del castello). 

Durante la primavera del 1971, lo scriven­
te, accompagnato da A. Petri, notò nella cam­
pagna, che si stende lungo la strada, delle 
chiazze di· terra nerastra, sollevata da aratura 
evidentemente praticata profondamente. 

Ispezionando il terreno si rinvennero alcuni 
fra=enti di ceramica. 

Fig. 16 - Maso Trapp (Calliano) - 1-3 resti 
ceramica dell'orizzonte Luco; 5, frammento di 
laminett-a in bronzo (1/3 gr. nat.). 

Di questi, il più significativo (fig. 16, n. l), 

è riferibile a Boccale Luco A. 
Riferibili a ceramica dell'orizzonte Luco so­

no anche i f<rami!lèllli, di vasi (fig. nn. 2-3), 
quello della (fig. 16, n. 4) sembra invece più 
recente, come pure il frammento di lamina 
di bronzo (fig. 16, ·n. 5). 

Questo rinvenimento segna attualmente il 
punto più meridionale di espansione dell'oriz­
zonte Luco, alla sinistra del-l'Adige. 

Alla destra, ne fanno riscontro, invece, 
rinvenimenti del castelliere di Nomi e di 
S. Martino di Cei. 

I reperti del Maso Trapp sono depositati 
presso il Museo Tridentino di Scienze Naturali. 

RENATO PERINI 

PASSO SELLA 

(Dolomiti) 

In seguito al ritrovamento fortuito, avve­
nuto alcuni anni or sono (1968), nella zona 
del Passo Sella, di un utensile litico attri­
buibile con certezza alla preistoria, ci si è 

proposti nel corso di alcune escursioni nel­
l'estate 1972, di cercar·e di identificare nei 
dintorni del luogo di ritrovamento, l'eventuale 
deposito di provenienza dell'utensile (un bu­
lino su frattura intenzionale a stacco late­
rale, cfr. L. Dal Ri, Ein Feuersteingeriit vom 

Sellajoch in « der Schlern >> n. 46, 1972, 
pagg. 94-95). Ora i ;risultati di un limitato 
sondaggio di scavo, effettuato con l'autorizza­
zione della Soprintendenza alle Antichità del­
le Venezie in corrispondenza di un riparo 
naturale, situato in località « città dei sassi ,, 
sembrano aver corrisposto in maniera soddi­
sfacente a questo assunto. Tale riparo si 

trova a circa 2350 m. di altitudine su di un 
ripido ghiaione che scende dalle pareti del 
Sasso Lungo verso i prati della zona del va­
lico ed è formato da un enorme masso (non 
meno di m. 50 x 25 x 10) (fig. 17), posto per-

Fig. 17 - Passo Sella - Il riparo visto da 
EST. 

-
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pendicolarmente alla linea di pendio e model­
lato dall'erosione in modo tale da presentare 
sul lato verso valle, una sorta di estesa cornice 
aggettante. Al di sotto di essa si estende una 
nicchia stretta e aUungata (m. 25 circa per 
m. 4 di larghezza media). nurante la buona 
stagione (il sondaggio è stato effettuato in 
estate inoltrata), colpisce la pr.esenza sul suolo 
del riparo di una rigogliosa vegetazione erba­
cea, (vegetazione nitrofilo-ruderale da residui 
organici), del tutto diversa da quella rada e 
stentata dei pendii circostanti. Nella minu­
scola trincea praticata nel corso del sondaggio, 
subito sot,to la cotica erbosa è apparso un 
tipico strato antropozoico costituito da terriccio 
bruno-nerastro, misto a carboni e a pietrame 
(frammenti di roccia dolomitica coperti da una 
spessa patina nera). Lo strato antropozoico 
sembra essere fortemente inclinato verso valle, 
cioè verso l'esterno del riparo e poiché il ri­
paro stesso si affaccia su di una piccola co­
noide, ben distinta dal circostante pendio, 
sembra si possa concludere che parte rilevante 
del giacimento sia franata verso l'esterno e 
verso il basso con ampia dispersione dei re­
sidui culturali. E in realtà il bulino di selce 
venne rinvenuto non direttamente sotto il ri­
paro, ma più in basso sul sentiero il cui trac­
ciato sfiora la conoide del suo margine .infe-

riore. l reperti del sondaggio (estate 1972) 
risultano chiarificatori riguardo alla natura di 
questo sito e dalla possibilità di una sua fre­
quentazione in epoca preistorica. Ad una pro­
fondità di circa 60 cm. è stata rinvenuta nel 
terreno nerastr.o una « lama-raschiatoio foliata 
a profilo concavo in selce grigiastra », att;i. 
buibile con ogni probabilità all'età del bronzo 
.(determinazione del manufatto effettuato da 
B. Bagolini) (fig. 18). Inoltre nello strato 

Fig. 18 - Passo Sella - Manufatto siliceo 
rinvenuto nel riparo. 

nerastro, ma a profondità minore, in pratica 
appena sotto la cotica erbosa, si rinvenne un 
coccio di ceramica nerastra (fondo di reci­
piente). I risultati dell'esame dei reperti osteo­
logici piuttosto abbondanti rinvenuti in strato 
non permettono alcuna attribuzione data la 
frammentarietà dei medesimi. 

LORENZO DAL RI 

RIPARO GABAN 

(Trento) 

Le ricerche svoltesi a più riprese durante 
il 1971-72 al ,Ri,paro Gaban (presso Maso Pa­
squali - Martignano, Trento) (fig. 19), pro­
mosse dal Museo Tridentino di Scienze Natu­
rali, sono state effetuate dagli scriventi con 
la collaborazione di B. Bagolini; ai lavori, du­
rante l'autunno del 1972, hanno partecipato 
i Civici Musei di Reggio Emilia con F. Fon­
tanesi, G. Montanari e M. Cremaschi; hanno 
collaborato ad alcune fasi dei lavori S. Bo­
nardi e M. Boccardo. Un vivo ringraziamento 
va alla famiglia Pasquali ed in particolare ad 

Enrico Pasquali per la cortese ospitalità. Rin­
graziamo inoltre L. Zatelli e M. Nardin per 
l'aiuto fornito. 

Le ricerche sono state orientate dal rinve­
nimento di cocci e materiale litico nei campi 
antistanti il riparo che è situato in una val­
lecola fluvio-glaciale pensile sulla Val d'Adige 
(fig. 20). L'ar.ea attualmente scavata interessa 
la periferia sud del riparo mentre la parte 
centrale del medesimo sarà oggetto delle pros­
sime campagne di ricerca. La zona scavl)ta è 
parzialmente interessata da una trincea mo-


